
Diascorso	di	insediamento	alla	presidenza	del	Consiglio	comunale	
	
(Rosanna	Camponovo	–	17	maggio	2021)	
	
Cari	Municipali,	consiglieri	e	consigliere	comunali,	cari	collaboratori	dei	servizi	comunali,		caro	
comitato	associazione	quartiere	Rusca	e	Saleggi,	caro	pubblico,	

non	crediate	che	essere	presidente	del	CC	sia	una	carica	irraggiungibile	o	per	una	sola	élite!	

Assolutamente	no:	alcuni	di	voi	ci	sono	già	passati,	altri	potrebbero	passarci	domani.	Non	abbiate	
fretta!	

Nel	mio	caso	ci	sono	voluti	quasi	10	anni	in	CC.	Non	mi	vergogno	a	dirlo.	

Condurrò	questa	sera	la	prima	seduta	della	nuova	legislatura	2021-2024	che	sarà	sì	più	breve,	ma	
non	meno	importante.		

Trovare		qualcosa	di	nuovo	da	dirvi	è	stato	piuttosto	difficile.	Ci	ho	però	provato	e	spero	di	esserci	
riuscita.	

Ho	riletto	i	programmi	dei	diversi	partiti	ed	i	santini.	

Ho	letto	parole	come…	per	una	Locarno	più	accogliente,	sociale,	equa,	grande,	sosteniblie,	
coraggiosa,…	altre	come	ambiente,	formazione,	lavoro,	economia,	finanze,	storia,	cultura,	
solidarietà,	sicurezza,	turismo,	piazza,	rotonda,	eventi,	mobilità,	territorio,	commerci,	
aggregazione,…	messaggi	rivolti	a	giovani,	anziani,	famiglie,…	oppure	slogan	come…	+	soluzioni	per	
Locarno,	Locarno	solidale,	Avanti	tutta,	Ricostruire	assieme,	Con	entusiasmo	per	la	nostra	città,	
Per	una	Locarno	moderna	e	unita,	stop	alla	burocrazia,	Sempre	per	Locarno,	Per	vivere	meglio	
nella	nostra	Locarno,	Per	una	Locarno	più	equa,	solidale	e	sostenibile,	SÌamo	Locarno,	Per	una	
Locarno	più	inclusiva,	che	ponga	al	centro	le	ultime	e	gli	ultimi	e	non	gli	interessi	economici,…	

Se	le	promesse	annunciate	non	rimarranno	solo	degli	slogan,	Locarno	e	i	suoi	abitanti	potranno	
dormire	sonni	tranquilli	perché	sono	in	ottime	mani!	

Comunque	forse	esageriamo.	Locarno	non	mi	sembra	così	mal	messa,	molto	è	già	stato	fatto,	
molto	si	sta	facendo	e	molto	è	in	agenda!	Chiaramente	si	può	sempre	fare	meglio	e	di	più.	

Fabrizio	de	André	nel	famoso	verso	“Dai	diamanti	non	nasce	niente,	dal	letame	nascono	i	fior”	ci	
insegna	che	il	bello	va	cercato,	scovato.	Proviamoci	anche	noi.	

Basterebbe	riuscire	tutti	assieme	a	far	“sentir”	bene	tutti	i	cittadini	e	tutte	le	cittadine	con	
un’accoglienza	ad	arte	che	ne	faciliti	l’inserimento,	che	attiri	le	persone	ed	eviti	le	partenze.	

Le	persone	non	dimenticano	come	le	hai	fatte	sentire!	

Nei	diversi	programmi	elettorali	trovo	anche	scritto	“per	la	vita	dei	quartieri,	per	un	sostegno	alle	
associazioni	e	a	coloro	che	animano	i	quartieri”,	mi	emoziono	e	mi	dico	“Che	meraviglia,	si	
considerano	i	quartieri,	in	particolare	le	associazioni	e	le	pro!	”.	

Ebbene	sì,	ricordiamoci	delle	associazioni	di	quartiere	e	delle	pro,	queste	sconosciute.	La	Città	ne	
conta	otto:	quattro	associazioni	e	quattro	pro.	Le	trovate	pure	sul	sito	della	città.	

A	questo	proposito	permettetemi	di		aggiungere	un	particolare,	con	una	punta	di	orgoglio:	nel	
quartiere	Rusca	e	Saleggi	oltre	che	alcuni	ed	alcune	di	voi,	seduti	a	questi	banchi,	non	abita	solo	la	
prima	cittadina	di	Locarno,	ma	pure	Nicola	Pini,	Municipale	e	primo	cittadino	del	Cantone,	Nancy	
Lunghi,	l’unica	Municipale	donna	a	Locarno	e	il	vice	presidente	del	CC,	Mauro	Belgeri!		



So	per	certo		che	diversi	di	voi	sono	già	attivi	ed	impegnati	nelle	varie	associazioni	e	pro.	Non	me	
ne	vogliano	se	invito	tutti	e	tutte,	coloro	che	possono,	a	trovare	un	po’di	tempo	per	l’associazione	
del	quartiere	dove	abitano.	Tutti	voi	abitate	a	Locarno	e	potreste	dare	il	vostro	piccolo/grande	
contributo	rendendovi	utili	come	volontari,	partecipando	ad	es.	alle	manifestazioni,	alle	iniziative,	
alle	assemblee,	e	magari,	perché	no,	entrando	nei	comitati,	allo	stesso	tempo	ascoltereste	dal	vivo	
i	desideri,	le	aspettative,	i	bisogni	degli	abitanti	di	ogni	fascia	di	età,	in	modo	informale.		
Conoscereste	delle	persone	interessanti	che	potreste	“accompagnare”,	soprattutto	quelle	appena	
arrivate	nel	quartiere,	potreste	pure	incontrare	il	vostro	vicino	di	casa	non	solo	in	situazioni	di	
emergenza	ma	nel	quotidiano.	Una	dimensione	esplorativa	che	vi	assicuro,	vi	arricchirebbe.	

Bastano	piccoli	gesti	per	fare	la	differenza!	

La	partecipazione	e	l’inclusione	sono	aspetti	cardine	perché	permettono	di	valorizzare	i	cittadini,	
anche	quelli	più	emarginati.	Se	darete	loro	la	possibilità	di	esporre	il	loro	punto	di	vista,	
collaborando	e	dialogando	con	le	realtà	formali	ed	informali	presenti	sul	territorio,	troverete	le	
soluzioni	che	più	rispecchiano	le	loro	necessità.		

Ricordiamoci	che	purtroppo	i	cittadini	e	le	cittadine	da	soli	non	hanno	molta	voce	in	capitolo.	
Potremmo	quindi	essere	noi	consiglieri	e	consigliere	comunali	a	dar	loro	voce	nel	limite	delle	
nostre	possibilità	e	capacità,	senza	mai	credere	di	salvare	il	mondo	o	di	essere	gli	unici	a	farlo.	

Loro	ce	ne	saranno	grati	e	non	si	dimenticheranno	facilmente	di	noi.	Tra	l’altro	ne	beneficeranno	
tutti,	compresi	anche	coloro	che	operano	nei	vari	settori	dell’amministrazione	comunale	che	in	
certi	momenti,	oberati	di	lavoro,	non	riescono	ad	avere	tutto	sotto	controllo	e	a	farvi	fronte.	Noi	
diventeremmo	praticamente	le	loro	antenne.	

Se	poi	riuscissimo	a	comunicare,	a	spiegarci	eviteremmo	magari	di	redigere	alcuni	atti	
parlamentari,	perchè	risolveremmo	tanto	con	un	semplice	incontro,	evitando	costi	e	perdita	di	
tempo	prezioso.	L’unione,	dicono,	fa	la	forza.	

Questo	naturalmente	dovrebbe	essere	fatto	sull’arco	di	un	certo	periodo	e	non	solo	sotto		elezioni	
comunali.	Perdonatemi	la	battuta	forse	poco	simpatica!	

La	nostra	presenza	piace	al	cittadino	comune	soprattutto	se	regolare	e	costante!	E’	così	e	basta.		

Alcuni	di	voi	queste	strategie	le	conoscono,	le	stanno	già	mettendo	in	pratica	da	tempo	e	
potrebbero	confermare	quanto	ho	appena	detto.	

Ricorderete	tutti	quante	discussioni	ci	furono	su	cosa	fosse	essenziale,	basilare	e	quanto	non	lo	
fosse	per	contrastare	la	propagazione	del	coronavirus.		

Le	autorità	ad	un	certo	punto	sembravano	dirci	che	l’essenziale	era	consumare	e	lavorare.	Più	o	
meno	significava	“curiamo	in	primo	luogo	il	corpo,	la	salute	fisica,	i	bisogni	primari,	il	cuore	e	
l’anima,	vedremo	in	seguito.	

Non	è	stato	facile	per	nessuno	trovare	il	giusto	equilibrio	in	quei	momenti.	

La	definizione	di	attività	essenziali	dipende	dal	grado	di	sviluppo	di	una	società	nel	tempo	e	nello	
spazio.	E’	un	tema	alquanto	delicato.	

A	scaldare	il	cuore	ci	ha	comunque	pensato,	in	modo	molto	elegante,	il	vecchio	Municipio	con	
l’attenzione	particolare	dedicata	ai	volontari	e	alle	volontarie	attivi	nelle	diverse	associazioni	
cittadine.	E’	stata	un’azione	grandiosa,	generosa	e	molto	apprezzata	in	quel	momento	di	crisi	
pandemica	e	che	tutti		si	augurano	torni	puntuale	anche	in	futuro	con	o	senza	Covid-19!	



Sempre	legata	ai	quartieri,	prima	di	ragionare	sull’aggregazione	nel	Locarnese,	auspico	che	le	
associazioni	di	quartiere	e	le	pro	ritornino	a	collaborare,	a	parlarsi	attraverso	un	forum,	come	lo	
era	negli	anni	2014,	2015	e	in	parte	nel	2016.	

	Se	alcuni	di	voi	trovano	il	mio	discorso	banale,	poco	degno	di	una	Presidente	del	CC,	mi	spiace.	Ho	
voluto	solo	trasmettervi	parte	della	mia	esperienza,	niente	di	più.	

Concludo	facendo	i	miei	auguri	agli	uscenti	rieletti,	ai	nuovi	eletti	e	a	coloro	che	non	lo	sono	stati	
questa	volta.	Sono	certa	che	lavoreremo	bene	solo	se	tutti	assieme.	

Ribadisco	che	personalmente	sarà	molto	importante	che		una	volta	passata	la	crisi,	riflettiamo	su	
ciò	che	è	davvero	essenziale	nella	vita	di	ogni	persona.		

Ringrazio	in	particolare	il	mio	partito	SINISTRA	UNITA	per	l’opportunità	offertami.		

Spero	di	svolgere	questo	compito	nel	migliore	dei	modi,	cioè	umilmente,	senza	arroganza.	

Concludo	dicendovi	che	sono	felice	di	operare	in	un	contesto	dove	sono	rappresentate	le	diverse	
fasce	di	età:	evviva		quindi	l’intergenerazionalità,	dico	stop	all’ageismo*	e	che	l’accoglienza	sia	
sempre	più	contagiosa	fra	di	noi!	

Mi	spiace,	ma	il	rinfresco	abituale	a	fine	serata	non	ci	sarà.	

E	non	dite	anche	voi	che	“la	m’è	naia	ben!!!”	

Ci	rifaremo	in	qualche	modo!	

Ora	tutti	al	lavoro.	

Grazie.	

Rosanna	Camponovo	

	
(*AGEISMO:	indica	la	discriminazione	nei	confronti	di	una	persona	in	base	alla	sua	età;	forma	di	
pregiudizio	e	svalorizzazione	ai	danni	di	un	individuo	in	ragione	della	sua	età.)	
									
		
				
	


